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Golpito da ictus
don Dossetti
uno dei padri

ffilt"a,c;*."*illriPu"
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Don Giuseppe Doseti,83 anni, è

stato colpito da un ictrs che gli ha

paralizato la paÉe sinista del corpo.

Sitova presso I'ospedale di Bazano.

Stetto riserbo deisanitari, ma !e

indiscrezioni fi lùate lasciano intuilt
che le sue condizioni sonoda
considerarsi critiche. Tuttavia la

situazione sarebbe stazionaria e non vi

sarebbe un imminente pericolo di vita.

Prima di prendere i voti don Giuseppe

Dossetti è statovicesegretario della '

Dc, ha fondato la sinistra
democristiana e ha guidato

!'opposizione a De GasPeri nel

congresso di Venezia del 1949.

PaÉigiano sulle montagne diReggio

Emilia dove la sua famiglia siera

tasferita da Genova (il Padre era

proprietario di una farmacia), è stato
eletto alla Costituente ed è

considerato unodei Padri Più
autorevoli della caÉa costituzionale.

lnfatti negli ultimi anni ha fondato dei

Comitati in difesa della Costituzione

che hanno raccolto unavatsa adesione

di cittadini e di shrdiosi. La sua

posizione è molto «itica verso ogni
proposta di rèvisione della
Cosùtuzione. Dossetti è stato anche

una foÉe personalità della Chiesa.

Prese i voti nel 1956 dopo la sconfitta

elettorale per la poltona di sindaco a

Bologna. [a Dce la Chiesa lo vollere

oppone al popolare sindaco

comunista Dozza. tui accettò di
malavoglia la sfida e ne uscì

laroamente battuto. Da quel momerto
chiiuse definitivamente con la politica

e scetse la stada religiosa. Fu fatto
prete dal cardinale Lercaro, allora

àrcivescovo di Bologna che lo volle al

suo fianco nei lavori del Concilio.

Quando Lercaro entò in conflitto con

la curia romana e fu rimosso e

mandato in pensione, Dosseti Iasriò Ia

Chiesa bolognese efondò una

comunità religosa, la "Piccola famiglia
dell'fuinunziata, che ora conta su

duecento aderenti fra monaci e

monache. Due di queste comunità

sono in Palestina (dove Dossetti ha

vissuto 10 anni), una a Gerusalemmee
l'attrainGsgiodania. E R.C.
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Progrnsi riseruata
mas,tnmiglbrando

Dosseffi
schelza
agesti.

'Lavisita

Giuseppe
Dossetti

di MICHELE SMARGIASSI

BAZZANO -La camera è Ia
stessa, la numero 8, secondo
piano, a destra in fondo al
èorridoio del reparto di Me-
dicina nel lind6 piccolo o-
spedale di Bazzano: donGiu-
seppe Dossetti la conosce
bene. ci ha vissuto per mesi
interi. nesli ultimi ilue anni.
lnché lo-soirito è lo stesso:
nulla, neaiche I'ischemia
cerebrale di domenica scor-
sa. riesce a togliere la sere-
niià al frate di-Monte Sole, l'
ex oonorevole'di Dio", padre
della Costituzione, tuttora
suo strenuo difensore.

Sottile, composto sotto le
coperte ben rimboccate,
sorridente. Non può muo-
versi: l'ictus gli ha paralizza-
to Ia parte sinistra del corpo.
Noniarla: il danno ha inte-
.ussa'to anche la sede della
parola. Ma è lucido, attento.
Pertino arguto, per quanto
lo si può essere con i gesti.

Don


